
 1

 
MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 
Direzione degli Armamenti Terrestri 

I Reparto – 1^ Divisione 
 
N. 013/18/0505 Roma li, 09.10.2018 

DETERMINAZIONE N. TER 18/076 
 

OGGETTO: Determinazione a Contrarre per l’approvvigionamento di armi Colt. 
 Obiettivo Operativo n.  N. A. (Programma su capitolo 7120-03). 
 

E.F. O.P. Codifica Esterna 

 
P/I 

Previsione di 
Finanziamento 

€ 
Dati Richiesta 

2018 SME 200 7120-03C 120PB 26 264-004 A/1 341.750,00(*)  
IVA esente 

L.d.M. n. 84888 del 26/04/2018 
e D.d.M. 2018 (in All. 1 e ctpg) 

Contributo da versare all’A.N.A.C.  Non applicabile in quanto impresa soggetta al D.Lgs. 208/2011, 
anche ai sensi dell’art.1 co. 6 del D.Lgs. 50/2016 

(*) Quota parte di VSP. 
 

1. PROFILO TECNICO-OPERATIVO 
1.1 Esigenza Operativa 

L’esigenza prospettata nell’ambito del Programma di potenziamento delle Operazioni Speciali 
dell’Esercito è volta a proseguire l’ammodernamento e il rinnovamento dei principali sistemi in 
dotazione al comparto. 
 

1.2 Principali aspetti tecnologici del materiale 
Il fucile d’assalto Colt M4A1, nei calibri 5,56x45 mm e .300 BLK (7,62x35 mm), è un’arma 
concepita per l’impiego da parte delle Forze Speciali, sviluppata sulla piattaforma del più noto e 
diffuso Colt M4, arma in dotazione alle Forze Armate statunitensi. La peculiarità di tali armi 
risiede nel sistema Stoner già introdotto nel fucile AR-15, di cui la famiglia Colt M4 è evoluzione, 
con meccanismo di recupero dei gas coassiale con la canna. Nelle ultime versioni è stato introdotto 
il “sistema a pistone”, in cui il tubo di presa gas è stato sostituito da un pistone a corsa corta che 
agisce direttamente sul porta-otturatore. 
I materiali, richiesti al fine di aggiornare la configurazione dei fucili Colt in dotazione ai Reparti, 
consistono in fucili e Upper Receiver in diverse versioni differenti per calibro e lunghezza della 
canna, oltre che per disponibilità di accessori per l’impiego operativo.  

 
2. PROFILO ECONOMICO-FINANZIARIO 

2.1 Priorità 
L’esigenza è inserita nel “Piano dei programmi di previsto finanziamento” con codice A/1 
(finanziamento assicurato a bilancio ordinario Difesa/previsto impegno nell’E.F. – Alta 
probabilità). 
 

2.2 Modalità di finanziamento 
Programma a sviluppo pluriennale da avviare nell’esercizio finanziario di riferimento. 



 2

2.3 Profilo finanziario dei pagamenti 
VSP E.F.  2018 E.F.  2019 E.F.  2020 Totale 

200 7120-03C 120PB 26 264-004 ---,-- € 341.750,00 ---,-- € 341.750,00 
Da concordare con l’Organo Programmatore (comunicazione in All. 2). 
 

2.4 Programmazione biennale delle acquisizioni del Ministero della Difesa  
L’impresa rientra tra quelle previste nella programmazione biennale per l’E.F. 2018. 
 

2.5 Modalità di Approvazione del Programma (art. 536 del D.Lgs. 15.03.2010 n. 66) 
Il programma rientra tra quelli previsti dal “Piano delle performance (PdP) per il triennio 2018-
2020” approvato dal Sig. Ministro in data 31/01/2018 ed è altresì compreso nella “Direttiva 
generale per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2018” approvata dal Sig. Ministro in 
data 09/01/2018. 
 

2.6 Applicazione dell’I.V.A. (D.P.R.  n. 633/72) 
Programma non soggetto ad IVA ai sensi dell’art. 72, comma 1, lettera b del DPR 633/1972 in 
quanto trattasi di materiale necessario a soddisfare, come specificato al punto 7. della lettera di 
mandato (citata in All. 1), sia i NATO Force Goals indicati nel NATO Capability Target edizione 
2013, sia i Combined Joint State of Requirements emanati dalla NATO per l’Operazione 
“Afghanistan Resolute Support Mission” (RSM). 

 
3. PROFILO AMMINISTRATIVO 

3.1 Condizioni di esclusione 
In aderenza a quanto dichiarato dall’O.P. ai punti 5. e 6. della lettera di mandato (All. 1): 
- la natura dei materiali in approvvigionamento è strumentale alle esigenze operative e pertanto, 

acquisiscono la connotazione di materiali militari ai fini dell’applicazione del D.Lgs. 208/2011; 
- non è ravvisata la sussistenza di un interesse essenziale per la sicurezza dello Stato di cui si 

ritiene necessario garantire la tutela e, pertanto, non ricorrono i presupposti per l’applicazione 
dell’art. 6 del D.Lgs. 208/2011 per materiali Warlike, come disciplinati dall’art. 346, co. 1, let. 
b) del T.F.U.E.. 

 
3.2 Procedura di affidamento 

Sarà effettuata una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara con la 
società Colt Manufacturing Company LLC ai sensi dell’art. 18 - comma 2, lettera d) del D.Lgs. 
208/2011 per le seguenti ragioni:  
- l’O.P. ha espressamente individuato i modelli e le rispettive versioni per l’impiego specifico 

delle Forze Speciali; 
- le esigenze, nei termini operativi e tecnici richiesti, possono essere soddisfatte unicamente dalla 

Società Colt Manufacturing Company LLC, produttrice delle armi in approvvigionamento e 
detentrice dei diritti di proprietà intellettuale (dichiarazione in All. 3).  

Si procederà ad autorizzare l’Addetto Militare a stipulare un contratto nel luogo della sede della 
Ditta ai sensi dell’art. 10 del regio Decreto n. 2440/1923. 
 

     3.3 Requisiti dei partecipanti alla procedura di affidamento Non applicabile 
 

3.4 Requisiti dei subfornitori essenziali Non applicabile 
 

3.5 Criterio di affidamento 
Non applicabile in quanto è stato previsto il ricorso a procedura negoziata. La valutazione tecnico-
economica dell’offerta verrà effettuata da apposita Commissione all’uopo nominata dall’autorità 
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responsabile successivamente alla ricezione dell’offerta (lettera di richiesta dell’offerta, a firma del 
Direttore, in All. 4). 
 

3.6 Ripartizione in lotti 
Lotto unico. 
 

3.7 Compensazioni Industriali 
Non applicabile. 
 

3.8 Pubblicità nazionale ed europea 
Sarà effettuata la pubblicità sui siti istituzionali (DAT e MIT, in All. 5 e ctpg). La pubblicità 
successiva alla stipula, come previsto all’art. 23 del D.Lgs. 208/2011, sarà a cura della 9^ 
Divisione. 
 

3.9 Clausole del Progetto di Contratto 
▪ Ente Gestore del Contratto: DAT – 1^ Divisione; 
▪ Modalità di pagamento: i pagamenti saranno effettuati solo dopo l’apertura della lettera di 

credito irrevocabile, trasferibile, divisibile, emessa a favore della Ditta su una Banca italiana 
corrispondente della Banca d’Italia, con le seguenti modalità: 
a. 90% ad avvenuta comunicazione dell’esito favorevole della verifica di conformità, della 

ricezione dei materiali da parte dell’Ente destinatario e consegna alla 10^ Divisione della 
fatture regolarmente emessa; 

b. 10% a saldo, dopo l’esito favorevole del controllo qualitativo e quantitativo da parte 
dell’Ente destinatario e della completa codificazione di tutti i particolari richiesti. 

I pagamenti saranno effettuati, in relazione alla particolare complessità della procedura ed alla 
natura del contratto, entro il termine di 60 giorni, a norma dell’art. 1 del D. Lgs. 192/2012. 

▪ Verifica di Conformità (Collaudo): nei termini di legge; 
▪ Revisione Prezzi: non prevista; 
▪ Subappalto (art. 27 del D.Lgs. 208/2011): non previsto; 
▪ Omologazione: non necessaria, in quanto trattasi di materiale destinato all’impiego da parte del 

bacino FS/FOS; 
▪ Consegna dei materiali: 9°rgt. Parassalto-Livorno e 4° rtg. Alpipar-Verona; 
▪ Codificazione, Dati di Gestione e CAB: clausole previste; 
▪ Assicurazione Qualità: AQAP 2130 o UNI EN ISO 9001; 
▪ Garanzia (decorrente dalla data di accettazione al collaudo): 24 mesi; 
▪ Manualistica: i manuali tecnici di uso e manutenzione per l’utilizzatore dovranno essere resi 

disponibili anche su formato informatico, senza limiti alla riproduzione. 
 

     3.10 Valutazione dei rischi da interferenza e costi della sicurezza 
Trattandosi di mera fornitura, gli oneri dovuti alle interferenze devono intendersi pari a zero. 
Saranno fornite al responsabile del sito specifiche indicazioni finalizzate alla attuazione di tutte 
le azioni necessarie ad evitare interferenze. 
 

3.11  Autorità Responsabile 
Tenuto conto dell’importo presunto della provvista, pari a € 341.750,00, l’Autorità Responsabile 
è il Capo Reparto. 
 

3.12 Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 
In base all’art. 10, comma 3 dell’Atto Dispositivo n. 1 in data 28/04/2017, l’incarico di 
Responsabile Unico del Procedimento è attribuito al Capo della 1^ Divisione (Ordine di Servizio 
in All. 6). 
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3.13 Direttore dell’esecuzione del Contratto 
 Per quanto previsto dall’Art. 10, co. 4 dell’Atto Dispositivo n. 1/2017 in data 28/04/2017, il 

Direttore dell’Esecuzione del contratto si identifica con il Capo della 3^ Sezione della 1^ 
Divisione (nomina con Ordine di Servizio nel citato All. 6). 

 
3.14 Iter amministrativo A cura della ___ Sezione della 9^ Divisione. 

 
3.15 Liquidazione A cura della 3^ Sezione della 10^ Divisione. 

 
4. PIANO TEMPORALE DI MASSIMA   

In All. 7 il piano temporale di massima delle attività. 
 
5. COORDINAZIONE  
 In ctpg con 10^ Divisione e invio, dopo la firma, all’Ufficio Programmazione e Gestione Finanziaria. 
 
6. ALLEGATI 

All 1. Lettera di mandato di SME n. 84888 del 26/04/2018 e stralcio del Documento di Mandato 2018 
Var. 3 – Edizione Agosto 2018; 

All 2. Lettera di coordinamento programmazione finanziaria; 
All 3. Dichiarazione di proprietà intellettuale; 
All 4. Lettera di richiesta di offerta alla Ditta; 
All 5. Avviso di Approvvigionamento e Scheda per pubblicazione sul sito del M.I.T.; 
All 6. Provvedimento di nomina del RUP e del Direttore dell’Esecuzione; 
All 7. Piano temporale di massima. 

        IL CAPO DIVISIONE 
       Col. ing. s.SM Riccardo G. DAPRÀ 
                                            ___________firmato___________ 
VISTO:    CONCORDO 
  
 p. IL CAPO REPARTO 
 Col. ing. Antonello MASSARO 
 __________firmato___________ 
  
 IL VICE DIRETTORE TECNICO 
 Magg. Gen. Vito LEUZZI 
 _________firmato___________ 
  
IL VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
 Dir. Dott.ssa Teresa ESPOSITO 
 _________firmato__________ 
 

DETERMINO DI PROCEDERE SECONDO LE MODALITÁ SOPRA DE SCRITTE 
 

IL DIRETTORE  
Ten. Gen. Francesco CASTRATARO 

     _________firmato__________ 

 
 
 
ORIGINALE CUSTODITO AGLI ATTI DELLA DIVISIONE 


